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la tena paglia, •otti>lii'llriiii'dgtjjor«nta 
Gomonldati, Neorologle* Dichiarazioni o 

Bingiulaiiienti Cesi. 2S 
S«r UHM, 

In quarta pkglna IO 
Pai' plA inaanlonl pctul ' da coarenirti: 

Si Tenda all'Edicola, alla cartolarla Bar-
duaoo a pracao i prinaipall. tabaccai. 
UBfluaiaro «rulralo .Canl̂ aliBl IO-

'A' proposito 

Htut 
niiDaàHó'"la "Kóma •aìra'antr-òrlsniiia 

. WWSói'flia.' 
, ;/,>|.A?flh<lìf<l»Jil88tf"aj .'tì«r«Wgfi> in 

' "m»r(ÌTÌgriat Mblt9"'volté''«rè tl«ntat(i'di 
;, purktof;^ ji(fBa;ioÀL aolla 'iua'gi«(roWa, 

Uà h inovó it'''8abo''di in'<'d>ibtBtrS'<t)he : 
°ptat^V;'?n| « 0 % l N p t c t 0 M » t t ó g g i a -
Hdenlta ai blt^gli^ cHnlrb l|^ti(it|l«Vgia-
^{d(lfiJri|..Al|ira|;oh{| aepar^z^ópei'llt poMri I 

"•Jtttro'itfci- Hspafféraia^'ijij^qJ&fé~éte-
tntarief;i^iapo pioMblitI' kadiritturs; neU 
l'anaroiìia. ' ; • ' , , , i. ., 

., ».<irB>ei ilotiiidWj iib''s'>0i<«'<'taii)« è̂o in 
oul l'on. BriÌtofifaSVe*và'"'Ì88£[ar9''li-

'beroiroAiapa alla glastizia, è proprio 

tùor di dB!>blo..ja2ta. uà reato fa oom-
ineMiT'jft,f«ll^'«i J{iiGt&.'.a£. bombirlo. Che 
cosa ha tetto il miolstra'deli'lDterno per 
sfatare.,Il,jyiatt iagtiaDO'del aaicidio? 
Ordinò dae iaohieate... per h'arFa; e 
ifmaio la )*»rità ,jper opera d'altri) 
«euAV a (ìAÌIa, si'gibrdò iieoe dal prea-
dorè, in att^a del gindizlo, uà prov'va-
diaisoto 4<seif linaloe contro i funzionari 

. di Qa«gttfra, 'Ola, (ioiii8"9e ciò nbo ba-
' tmioi «^''assóme l&'ÙiAaa oontt'o i'iia-

'tOi'lià'ì)nqtiire6Ìe e tà^iiia 'ohe' nn Pra-
"' féi!tb 11 esalti e li additi ad esempio I 

«O.Oiiapi, la tua vendetta ùa iaraU 

J liiL Meisa 'Lombardia dica 'obi uà-
mero suooesaiTo : -

< Ripetiaif){>,,che j i . tratta di an caso 
nuovo, ^is^uf^,f^ttoj|iqii4lìasiabile, le cai 
cppse^aenz'e non potranno npn «ssere 

' « ^ • • " •• • • • • • • 

' u'I'i <'»'i«.9io,?ra?Ìwia}P. apeomltpoQte 
peTòcè le censura del MiHÌ«tro -^^ll^a-
terno, ohe è il capo della Ppliiia, àòap-
state riJlIcCTO; <MS& a&'AH&Snta ombra 
di esitazione,..dai .iVlisistra Ouardasi-
gilli, ohe ò Vl„o«p.o delia -iMagistratura, 
quindi il'nitttrala'óWstode'della sua-in-
"dljenlSeHzd'-'e "4illa ba'dVgbltà. ' 

«r'Il'Ijiu^dioè, qdSndoiMru'iioa uoipro-
oesso, può errate; ma a ness'iiìAó, é man 
ohe meoo ai potare esecutivo, è lecito 
elevare jiJnH^^O'ijjBgjijjfipBo che quel 
giudice n]tn!;ili«ca tA altra cpoaidara-

-zioni, oh^, non siano j}j)e(le ()A(-̂ sirp alto 
e'Ii^^ro. ufS'oiD. Obi come siamo ion-
.(aqj,4a'-timPi''>", <>»' gli.tuomini, ed i 

ĵ giPS'nali della parte..;onservatrioe,ispin-

fSifflSi•'••!?''" """'à'JW per,l'Autorità 
ju.ajiiai^ia fino a proclamare quello che 

a noi 'parve s ^ p r e ; un, pregiudizio ; non 
^^dpversi discutere, ^eppure a cauta 9-
, '^i,ta,,'gl(„'atii e le séqtei>za deiTribu-

, ^^alll'Oggì, è dal bapco.ilei llinistri, è 
^^nabbr9jdéi Guardasigilli,:che, pon-

' jrenté.'nn procediipanto, partonpi^einsi-
j'̂ jâ ifziQQi e^J^ pon, dissimulata minaccia 

óbqtro'gji jicnjainìstratori dalla.giustizia, 
1̂ ,|f.?Joi ci doni_andlanj() dove,si andrà 

, k unire col siètema cosi iua.«gttrato. 
^,,(^00)6,^,'possibile, alfa l'aziona del pò-

', • tare '^mdizlar|jO, nan subispa,̂ ^Ji;a^_ee ed 
• .„i.\.a..^— 1-.1...1Ì *•-'polare non 

ilj'̂ esof'óizio 
„_^ - . , i - ,-- ragiono di 

't'<ihia're'(ìtie gli a|'ti.suoinpn )ncoutdao 
IH faWté' degli uomigi, del Óoverne,? Non 
8i può protendeva "qBe.i giuclìci Asiano 
dbglrS'roJ: Jqòèlretti ii yiver^ e. ao.eaer-

• cltStfé'la loVo azione "'in-,un ambiente 
'6iBtìò'jdi' insidie, essi finiranno f e r . W 

°°Ì!^^rj''''>,. '''"''? 8'* é? 'ongo tejnpo 
Ti'si'tì6no"ac()6noiati i Tunzionari polì-
'ticl ». 

H ^S'""^" fl'-,Tri?»te~te!egr8faao da 
Kooia ola n îj o|]^ji Isafla{nen)ari si 
gi«idiéa molti) ^-'BoilW4»-JlitAs«rfna del 
Ministero. I gr'ilppi zanardeiliani, giù-
liitiBni, e l'Kstr^ma Siniétra che segue 
Oavaiitflti, sòdo iii'apert* rrbeifjdne'élftn-
tco ii: Mioisterp. L'altra sbra k\ 'daV&no 
per'islcure' la dimissioni di Ronch'étti 

•rfal.sottoMgi'etàriato «Ila 'èliistizla, ' in 
'Ueeguito'alla aichi^raziani fatte dai mi. 
' Distri vCostà e Riidinl. ' -

•'!-"lia 8anHl'delliau'a''fVoti/«ci'a di Si-é-
'«eia! dl/SsDdt) il Ministel'p,. e dice che 
i^squsuall'opf/piizì'oné'elnigei-arà la'ber. 

•'•tt«s delle jisroW"di'JEadini e Costa, par 
•itrarad 'jattlt'o. Aggiunge?'p'a> 'eKe «inu-
•tilmenta si tenterà, oreafidd fequivooi, 

' di idtsgMgBre' la maggiora'nza ».. 
• •ii'Senpnehà'a''noipArB pha quésta ba-
nedstlti "iiiìtggmrauza' —"la'' qUale"b'oQ 

ebbe mai una seria e solida ba^e di ag­
gregazione — sia gid passabilmente 
disgregata. 

Il Don Chisaiotle — amico intìmis-
simo del Presidente del Consiglio — tace; 
e il suo silenzio non è privo di àigniQ-
oatp... , , 1. I 

L'ufficiosissima Opinione sostiene che 
i magistrati dovevano prevenire il Go­
verno ^rima di sottomettere.l'.eii-qu^'; 
stare di Roma î  pro(;adiiiia^ta penala*; 
e dige che il QoTÒrnp non ppteva .disin-
tar8ssar;^8na .par npn autpri2zare l'anar-
pbla giudiziaria, inccminoia^ polla per- ' 
quisizipne alla questura e proseguita col 
mandatp.di comparizione contro Martelli. 

La Tribuna in un luogo articolo in­
titolato' < L'arbitrio», dice fra altro; 

«Sta,jdiqapzi^al Parlamento un diaa-
ĝQP di ,.Wga. diretto, si vuole, ad assi­
curare, la indipendenza dalia magistra­
tura, vale a 'dire;|inteeo .a«arantire più 
efflcacemauie ai cittadipi che, nelle con­
tese per la Ijbertà e gli iotereE8j,Iora, 
l'opera, del magistrato non subirà inge­
renze ,l(lèo'i(9, , .̂ , , 

,iK.l!!,,l;<\p, 01 Rucilo'i sceglie appunto 
questo .ptoipantó per- pontiere >nn fatto 
ed elevare una teoria,,secondò la;qaale' 
,i],,n|Bgiatrata, pur rimanendov,indipen­
dènte, dovrebbe osservare del .limiti ar-
blti'sri«tffe-«te> 'àègnilié-li 'flàl' póftei-l aaa-
outivp. Questo sì può fare, dice al giu­
dice il ministro dall'interno, e quest'altro 
no; Un il,poteva ai/dare,' più oltre noi 

« L'pppMrtunltà politica, non la legge, 
diventa la norma del magistrato I « 

lrbiniÉteriale'/l(2ri'a2>co dice che la 
tesi Bostienata dall'on. Di Rudinl era 
«BbHglìatissima», e ohe il suo discordo 
é'stato'giudica'to «'uba cariba'a foÀdo 

'oPntrb la magistratura » e l'afiTero)aziona 
di « hh'Bistama'di {^eyale^zi dali'a'ùti, 
rit'à politllca sulla'gia'dizlaria». 

ÌDa 0ri8pi a Budini 
«Ò Orispi, la tua .vendetta'matura » 

'— esclama l'itntl òrispina Lombardia, 
parlando della famosa circolare Di, Bu­
dini ip^iio alla magistratura, appro­
vata dal Onardasigilli. 

,̂  Pare,|Pha ŝia proprio cosi e che la 
IfoMardia abbia ragione. 

,, i,JI ^qialista ,^lofl«ft';-— pooupandosi ; 
della eeparsio'ne dal Regno del giornalista 
Dussert, sulla quale parlò juuedl scorso 
alla Camera l'on. Turati, scrive quéstoi, 
parole: 

«Il caso — come npn iisoiò di no 
tara il Turati — è affatto nuovo negli 
annali della nostra politica interna. Lo 
^tèèsp Grippi, pur 'avendo messo il piede 
per quella via, non aveva psatp inoltrarsi : 
la pratica dell'espulsione Dussert,- Ini­
ziata llii imperante a imperante la legga 
ecceiiicnale, 'èra stata'tóétp abband.buàta. 
Forse, se non potè par nulla nel Crlspi 
il rj^pbttordel diritto;e èrdl'la libertà, 
ebbe tuttavia, su,, lui ,.qnaipbe presa un 
sentimento o ajmeno upy pudore di ita­
lianità; saotimento o . pudòi-a cha pel 
'Mmiataro Redini sono invepe, anch'assi, 
lettera' morta ». 

ZANARDEMd A ROMA 
djihtro ii 'Giiarda«i£{lìli. . 

Soma 9 — .L'cD. Zaoardelli torna 
stasera, chittmatovi-dagli amici. Il ritorno 

piltiilcio di grazia a, giustizia, jjl cui do-
inabi l'on.' Oocoo Ortu presenterà la 
rèla'zicintj. ^ ' 

SI órejja *BIÌ̂  'ìsan^^delliàDi e a f̂ri da-
'rabno ba'ttaglià''àl ministero sul bilancio 
di grazia e giustizia. 

IN ORIENTE 
M^tCj^ l^t tv f i i a i i . pmcie. '•• 

Costantinopoli 9 — Xelia conferenza 
degli ambasciatori, il rappresentante'-
dall'Inghilterra osservò'! essere inam­
missibile che nnoiStato maomelISano al­
larghi i suol terFitori a spese d'uno 
stato oristìano. 

Fra jgli altri ambasciatori prevale 
gl'opinione che il rappreéleutanta dell'In­
ghilterra labbia commesso dn errore 
grassal«ao'<-'ooI\-aapeVrisalto, nello stadio 
attuala dalle trattativa di pace, alla di-

•9sMrmmime%vtimmi e la 
Brdiia. ' - ' 

Nel' oi'rsoli tnrohi ra^oa rìrissima'aa-
clià'zWne'^é'r il ^ito ehe l 'n^^p'zYatt 

per la conclusione della-.ip'aco vangano 
tirati tanto in tuogo^ Ào'chp nei circoli 
pili moderati si persiste nell'affermare 
ohe la Tessaglia ncn dovrebbe piìl ,ri-
tarnara sotto il dominio della Grecia. 
QutM^a-^laiiTuré&la \<»ttie '«dvlttioara 
la Tessaglia senza aver ottenuto la cam­
biò- un adegnato 'compenso, ' poirebbero 
suacedere rn cq^. si dioo —; delle cosa 
affatto Imprevedute. 

Atene 9 — La notizia peryannta oggi 
ai Governo, secondo cui i 'rappresan-

op_?« avri9^b,3£0 invantato 
,tra6a' I' 

tuntl,4e](e Pjpjop?», -^,-^.~ 
la Porta d̂i êqtr'iifa ln^tra\ft{iye..9ìratta 
polla Oraoià, ànila'bass'déjlà còailizibDi 
stabilito dalla 'grandj Potenze, ha pro­
dotto qui viva ioqui'étudìoe, perchè sì 
preveda, par lo meno, un nuovo ritardo 
nella stipulazione della paca,. 

Il mmiatro della, guerra òpart|to^per 
Il pampa allo soopq di preparar^ ifip'aese 
—'cosi fa dire il Governo -i- per ogni 
eventualità, alla difesa. , 

Gli ambaaeiatdM 
Jn Tegua^llat 

Costantinopoli 9 — 1 segretari del­
l'ambasciata di Russia, Italia e laghil-
'fórra, sono partiti per la 'fessaglia — 
via Salonippo — per esamioara la si-
tuazinna in quella Provinola. GII amba­
sciatori inoariparono'anphaidei tecnici 
di studiare la questione dell'indennità 
di guerra-eie cfUeslioni'dollegantisi alla 
capitolazione. Qaestt'delegati tecnici in-

'^mninciarono i loro lavori. 

'0isòrttin1'kii(ti"8einitl)n'teatizia~ 
Leoiioli 9 —, A Sohbdnica.gli,pperai 

hanno saccheggiata tutte le botteghe e 
demolito molte 'óasb appart'ìnapti ad a-
brei. Tre donde ebree e tre bambini, in 

'Seguito a ferite gravissime riportate, 
versano in pericolo. ,di vita,. E' stato o-
parato,un oenilnaiò di arresti, kegna 
un piiiiloa indescrivibile. Gli ebrei fug­
gono. 

" Us'aUatg alla Jlmile aBaMosa 
, ^elegri^fano d^ Barcellona che un in­
dividuo Suora,sepnospiata lanciòipontro 
la casa di,,uo oonalgfiare [punicipale,i|oa 
bomba'carica di^dioamita. La bo.mba 
scoppiò, pro^qc^ndo,, gravi dapni. Ne 
nàc.que un,, grande p'anioo. Un,, cavallo 
rimase ucciso'.,Si crede tr ttarsi di una 
vendetta privata. 

Tutte la case veniiero danneggiata 
In un quarto d'ora circi; l'tcqua'^KIiva 
dna a sei metri, apazzindo via (iitto. 
Multa famiglie .pqyit,, r)d<!t(pwa>iti(t!tven-
tosa miseria. Duemila operai, saranno 
senza lavorp, tojentre gli industriali ri­
mangono gravemente colpiti. 

Di morti finora non sono SBgoalati pha 
fl'effà-«0ainst,- tìtoa-Kd!-' 37*'àb'ài"*è un 
bambino di atto anni. Pareochi villdgfgi 
sono pura danneggiati; i ràocolti di­
strutti, 

I SEPOLTI VIVI 

U REVISIONE DEL PROCESSO 
contro il capitano Dràyfus 

Bruxelles 9 — Ha destalo enorms 
impressiona no articola datiito da I^àrigi 
•a comparso nell'/«iejJenrfaitoe bèlge, 
nei quale si .afferma nuovameiìie l'in­
nocenza del noto capitano Dreyfus,' con­
dannato come traditore, e si domanda 
la revisione degli atti praPeHsuali. 

Non è quindi ioverosiinile la ripresa 
dei processo per alto tradimento'contro 
l'esiliato suir isola dal Diavolo, 

UH TERGILE 'HE ÌH 
A| 'Voiron presso Grenoble domenica 

séra alle dieoi ,u'na trómba d'aÌMua si 
'spàtanò sulla città,, H.tprrente Morge 
ruppe là dighe; molte case r.bvii^aróno; 
le j^rinpipali bottegh,e a le principali of-
flèine vennpro sommerse. I da'nqf-ascan-
don'ò a pnrreochi milioni a si temano 
pàrrecchie vittime. 

La Morge u^pi dal suo letto ,,preasa 
Bór^o Moirans inondando il ììprgp^stesso,' 
arrestando li treno prove.ple.nla' da ',Va-
lanóe, Sòmmerganilo l'uffidìo'.'ji'àÉfàìa a 
due ponti. A YPiron crollarono'Ip soa-
llbata della Chiesa e la Chièsa stessa 
minaccia rovina. I condotti 'de,l 'f;az sono 
s'tati viplentemanfè pontprti, e la piltà 

,rimase imdier^a nell'oscurità. Ciò ac­
crebbe la 'coofiisione e Ip spavento di 
tutti, i, _ . , I . , / 

I pianterréni delia via prlnòipa|e fu­
rono invasi dalle acqui:; il Bazar 6 
cr^ollato; la'ìt̂ ^ssitura serléa ^('liq è|ppm-
ple'tamppte asportata,; la cartipra 3ue-
rittiand'Ua^^àtito danni oouside'i^avoli : 
la fabbppa'di téiaCas'tpIbpn'À dempYita. 
Venaèrp'-,trovàte pèzze' di téla 'sparse 
'Ipiitànp 'par'épp î 'chilometri. Là casa 
cpmmerclale Fière nella piazza di Voi­
ron venne t^liata in due la stfffe - e 
i registri d ^ a oaatabil|tà disparvero. 
Tutta la fabbriche di seterie, la cà|rtlere 
e |e pa'italerieai'tuàte più oltre, vennero 

' pnra^'fó'riàmbota danneggiata'a'Tutto è 
perduto senza rim'éìio. 

Martiri della religione 
a jnartrrrdtffl'a'ilij^^irSttb, 

Sopra un fatto al quale fu già apnea-
nato giorni sotto,nel nostro giornale, sì 
hanno ora da Pietroburgo questi inte­
ressanti particolari: 

-'«iQuaitdoialP{eJglnmo<la«c«i4<^ d^iimar-
ti^i del primi tempi dal - cbritrtKfAtj<&p, 
quando udiamo di vecphì, di giovani 
nei fioro degli anni, perfino di bambini, 
ohp pon' gli odchl brillanti di santo en­
tusiasmo, accorrevano a farsi'^sbranare 
< per l'amore di Cristo » dalle belva, 
feroci, 0 a cercare qualche altra morto. 

i*''^P°?li«1'j?JP''',%.P?PiSSV.-^i.,aacoltar8 
ud ' liEJglia^io s'ÒpnoSoiato a cba non 
arrìreriimo mai a'éomprpodere. , , 

Pè'r qiiantp perphlamo di renderci ŝu-
pericrl ai sensj, di tpglìer,e ogui'pp\era 
al nòstro povero' oP,i'pp, di vivere lì'pll'a-
nima soltanto, non 'iioasiàmo arrivarci: 
la, carne riprende i suoi .diritti, ,i j'sénsì 
iiàperano, l'anima non &,più Ip si'gnpra. 

E tànto^ pili strana, .iànto più incre­
dibile, pi giunge la notizia, ohe ha fa,tto 
Il giro dei giornali, la notUia ojia ' in 
un luogo rp-moto della Russia, nel ,oìr-
colo di Terespol, nel cisidetto jiàsso-
piano di Tarnow, esisto una comunità 
di c'dnta'dini, ì cui membri si se'ppelli-
spòop vivi scamblevplmante, per acqui- ' 
ótara'i cosi piî  faoilmeota il regno ' dei' 
cieli. ,, ., , 

j, Ed è stata una , dóqna ' che per la 
,t>rima ha coopepit^ l'idea dèlia 8upra,ma 
ribuniìiB, a cha cVn la sua elqq'î aciza 
da inspirata ha saputo indurre una,<qùaa-
iìtà dC"altrl, esaltati e ipl^enul, a 'tlnun-
zìarà'',oon lei,, a 'quanto all'uomo ò più 
nacsèsario: l'aria e le IqQa., ., 

Della vita Intima, dell'eroina di q'q'èsta 
igedi'a religiosa, della ,« Madre 'Vi-

talia » — al secolo V'ara'Makevéja,' — 
non sappiamo molb,'ìjuinli tanto^piii 
vasto 6 il.«a'4tpo->!lpwto iMlla'-'fi{rita?ia. 

Nata a Gherson'Ùa una faniigiia della 
piccola borghesìa. Vera andò spoWi a, 
20 anni, contro lii propria volontà) ma 
ppstrettavi dalla famiglia, ad un uomo 
che opn ama-va, >' 

Fu a'dch'ella un- esslsre inoomprbsp, 
una moglie infalica. Oa -bel giorno figgi 

bvWi'sMf!'*"''''""""'''' 
Nel sìlénji, del chiostro si,, senti na-, 

'àcere là'vooaz'lonadi'lrJe)^trare|'nel,piofado' 
pappatore, ièc Insegnare 'agli uoinini 
la via del - piSlo.'''e6Si pila vanne nella/, 
provincia-dll Tarnow prediBWb la'̂ We 
'dottrine religiose. ,'./'•, 

Nei-tredioi anai<̂ <di sua attività ella 
si aòquistò , trai i eontadiDÌ'-ani granda 
numerp di seguaei-phe ubbedivànp cie-
oamente agli insegnamenti della « pra-
fetPjSa.». 6(ei primi anni Dlnìibra-, ella 
pareva apcassibìla a sentimanti umani; 
permettevn',ohe,,i,tPftfttsdini si prendes­
sero quache innocente passatempq e' 
per^no, che' fumii'àsero, c()̂ ,a, che, da 
^̂ l̂t'|9 setle r^igiose, è,,considerata un 
peccato mortale,, M^t, <s<fa l'and-ir del 
tempo, ella, divenne di, più in .più severa 
,verda sè'stàssa e i 8ud,i,j!iegui|fi, a I'UP-
'oisìona della carne divepjia la basò fon­
damentale delle ape i^otirioa. 

,, Dàll'inohiesta è risultalo ohe la «,Ma-. 
(Ire Vitalia» e i,̂ î oi flglipli, giàdai^di-, 
c'smbre scorso avevano .'concpmto 11 di­
ségno di farsi se(/pellir(,jyivi.' La„(|osa' 
andò alquanto per le lii^h'e, p^pbò 
alcuni settari ,̂ on sî ^anti'vano î̂ lla'̂ l̂la^ 
^rima li coraggio di ppeiidere q^estji via ' 
per salire a) cialo,, e„pei^chò tutti vola-,, 
vano, ppa pifpgl^jerj p^^igìuni, prepararsi 
da'goam'eiìte al martirio., 

Essi deoiaerO|di'morire ^gfjuppv Po-, 
che settimane., inn^z^ Natale iTg)ovlne 
Kayiil^S, n^ilk cut pàsa viypva 1̂ , p,ro-i 
féUasa, inc,o'miuciò a^^cavare )a tĉ ŝê iper 
il primo gruppo, figli lavor,ò molti àloroi/ 
mentre i predestinati si forfiflija^^aa in-

"tanja con digiuni e^m,;i,(|i^zioni.'Ì^,que­
sta priqpa fo^aa eairai:ÓDo dieci per'soneij 
tra la qiìitlì nî ^ |;tipqiull8„4,i êtt̂ ê î ani 

' e un bambino lattanle; e méntre l'aper­

tura veniva mi;irata pon ipiatra a eaice, 
l'intcrnp -ris)iisn'ava di cantisi' sacri, i 

Lamcrte{ierò dev'essere Dtata amara 
per qoaloheaUQPrdi qaestììfanatio{,<ippì-
phè si trovò «he cpn la unghie'e eoi 
denti postpro: Bevevano tentato annord di 
aprirsi un varpo nella pietra. 

CPI secpndn gruppp la cosa non fu 
tanto facile, p la profetessa ebbe molto 
da predicare prima di riuscire nei suo 
Intento^ „ , ,;,„.< ii , i , ..;,„.! 

Vi era, fra'ìj!ll''aitri,"IJfli'Ì«tto''aiiahln, 
no bevitore di prima forza, cha non 

ttì8s^,j|)Tjq fls ìm»rsi,^m.i liil tifif'A'^ 
settimane prima dì ccnvlnperip. Final­
mente IP Suchlo, cpn due. upmini e 

bellissima creatura di ventitré anci. Le 
quattro dPnno sì stiiasercv l'.gtpai.aU'nltra 
nella piecola fossa, ^lie^Kowaleff aveva 
aparta dinanzi, ai IprS^PCchi. « La fpssa è 
pronta, >ealrate)ii/9ntrata,;> s» â f̂tii siate 
pentite ('a-'cMa àiiSs6lftfJ|»''clrtt pentita, e 
KovraleS lasciò cader una dopo l'altra 
la palata di terra sulle, !tittlii(«. , ; 

.^,M «iffl?frt«m mmmmx''^^-
Urna igriwppa. P^r i«i\MwMmm»xo «na 
fossa-molto 'plù .iballai-della , attrai; Jod 
alla vi entrò insieme alli«'W{IJ6tt!ti'ksffre 
un pòvere sordomuto di n)9Jl««89(H..'ftAni, 
a a tre monaoha. Nella loro tomba esse 
preaera anaora la pomunipne, sema ap­
para dagli avanzi ritrovati prpsso i ca­
daveri. . - -« -

Il giovane Kavateff non santa alcun 
rimorso par la parte avuta ìn^qaest'or-
riblIa'lò|/ra;''Bì auol'p sbitahtp bhe la pro-
fatassa non abbia opnoasso anohe n lui' 
di morire. II' propttrà'tareijnipirrtiftie dal 
flouatp,,,^^UB|8ìVi)^i, fi,y^^^WPaJi9\«ul lupgo 
dei fatta, e il sapto sm^da ai dispone a 
studjài;è a frodo la o'óùdizipul religiosa 
del 'at^i^olo di, Tarédppl a a ceraara 1 mezzi 
per cpnibat'tère le fànatìohp..'setta ròli-
glosa 'che pullulà'uo |it:q'uelli(^parta della 
RussiEt, Si sono trovilti intieri v/)liimi 
di sci-'itti rallgia'si d'oViìti al'àp^^'ilkai'della 
profetessa, cosipphò , il dibahiin^ilto ci 
promptte dei narCipolari iÙteressaolìssimi 
«u questi miti^tri 'd.ellà fe,i)è, ,,' 
•'• Ma, quale rWùlta'to se ne ottefra.t^Pooo 
davi;ero. La vita intellettuale del^p'opolo 
rii^só è' aocpra avviìlta nbllà più fitta 
te'ne'bre^jel militerà e dell'ìgnpi',anza, ta-
Be'bye ^che, del resto, troppo póplil pan-

"mì!'É"Mt\Mi i'.;iìnili i!ii 
''''àM("itrSUÎ EZIONE 01 PRETI 
najfa Rfepubbilqa dèli'Équatora 
Si hanpo interessanti rag^us^li sulla 

guerra-civile, o piuttosto'sulla s'^acle di 
guerra santa, che ragn'a ora nell'Equa­
tore, 'ot-a il olaro'lotta in''arina '(ilsr ri-
&oquìstare il potere — quel fatbo'ìp'po­
lvere ohe «non òjdi,4it;«iaiKI»lilde» - ' 
.di ouiip'impadrpuirono i liberali, duo anni 
pr styioj ,,, n , . . . . . 1 • 

iQÌ'ipe^rtì, alla .test;: dei .qu^lisi.jlro-
vaooiuumprasi sacecdoti in abito.^ccla-
!(ÌastÌPOidmK aomati, sono per la maggior 
parte tnonloneros, spapie i\iigw»'ilkros 

'^%'ÀimlH'^XlUw^PÉlmho. 
Vito è Ganar, lilsaiabdo tutto in rpv̂ iua 
diètro'di assi al'^iinpadroneudasl'di tutta 
là provvigìopi a'di tutte le' ni^blziuni 
'dì cui'possono impadroÀir^i. Assalirono 
la città ^i Riobamba verso ii |)nl|cipia 
del obri'ente mese, ma' fiirpno 'respinti. 
Fra i morti si 'trovò un s'uperiore del-
l'Ordina dal gasuiti a due capi ribelli ; 
sugli 83 prigionieri fatti dalla forze le­
gali vi hanno 32 preti, I ribelli furnuo 
ugualmaota scoafittl a Cruz-Aguataa, 
u^lla. provìncia d̂i Chimbarazo. 

Il vesóo'vo Andrade, di Riobamba, fu 
jfifrejttjtft, Bplitp, j;a(|»»ii».„ii(,P99nivenza 
pogTinsor,ti,, j L flnia;aftii» J^ inp^MStato 
ii. padre Rivaaeneira, imputalio di, ,qou-
gìura contro la.yita.del cip'itaoo $iî ltos, 
comandante in capo del prpsidio della 
pj.ttà, ,,, , ,., „ , ,. 

{"/lattanta il prasiilapte [Alf^ro, ha 
.deorata'to, la espuìsipue deij,jprp;ti,,e reli­
giosi di tqtjt.i;,gli,pr4,ìni,.«gp(asi„fj,ae-

,polari, .compromessi ,,nellp,,pp^p'ijiazipnl 
,j\pnti'o, i^ 3Ìouras;;a,idél,(a Stato er.la,.vita 
(del Auò, capo, ,l,.p;ati p.he,| ripu!|assar0 
di sottpporsi t̂ ! quesito decreto ^'^spul-
siijijue, i ^ar^npp pareerati. Gli arresti 
ĉ '{eoalpsi|i3,tiqi coutlnuaaa. 
v j n un'iijtBrvist?i,,il prasìdanfqt Altare 

,()ìctiiarò d'essere risoluto,, di «ib^cazzars 
l'Equatóri?,,;^], g.i,Pgo,.d»! o,leripa,iÌ9mo, 
ohe esso snbiap^» dati;ent'jAPbÌ) 9i,?og-
giunse phe prsnderà 1 più rigorosi ;rov-



SL FRIULI 

vodimaati contro il fanatismo, esaltato 
dal clero, ohe tnautieae la rivolasione 
allo stato latente. 

La reaiEiotte aiitidlsrioald assume una 
violenZ'i inaudita in quel paesB ohe, or 
son due anni, era una rera repubblica 
teocratica, solennemente votata al Sacro 
Onore. 

La cospirazione «lerieals si occupa 
dello stabilimento d'ub triumvirato che 
avrebbe a capo l'antico dittatura Veln-
timilla, oggi rifugiato nel Perù, a di cui 
il GoTerao equatoriale reclama la estra­
dizione, accusandolo d'essersi in un colpo 
di mano iasurremotiale, impadronito dei 
fondi della Banca dall'Equatore. 

Oinvu ricordare ohe la Repubblica del­
l' Equatore fu, nel 1870, l'unico GoTerno 
del mondo che protestasse contro l'abo-
lizione del potere temporale. 

~"~CA LEI DOS COPIO 
Cronadho firìttliuifl. 
Giugno (UU). Il Consiglio òì Udino oren an 

BTIBRIDOIO pubblico oon BAIRIÌO. 

X 
Un panctan il ({iomo. 
Il aolpeilo ) un' «matura panata oha atiinoa, 

piìt elle non protagga, colui «he la porta. 
X 

Cognilioni utili. 
Riaposta ad tm laltote rwmatinzato i Baono 

la frUiioul coU'alcool, ma ai hanno rimadii di mag­
gior effloaais. Contnlti il dolt. Oilligarla preaac 
lo Stabillmuto Btampalta, 

X 
L* ifliif*. Mosonrlio. 

j monte 
" » fonte 

Splogasiona dal moaoTerbo procedanta. 
BISCROMA (iit a roma) 

X 
Par flnìre. 
Ali* Cori* d'AaaUe. 
L'impatato aiunUi la pania forioaa daranle 

la adiesia. Al momanto dalla ehioanra dal di-
battirasato si cava una acarjia • la gatta con­
tro il praildanta. 

Qoaati allora: 
-— Aaciaalo, ivate litro da agginngera alla 

voaln pauda? 
Pmna a Forbice, 

PaOVIHfCIA 
(Di qua 8 di là dal Judrì) 

Gìv idt t l ca 9 giugno. 

Da Bacco a Caronte. 
Questa mattina alle i nel cortile del 

noleggiatore di cavalli Groppo fu trovato 
steso bocconi sulla porta della stalla 
Enrico Ghiaranz, uomo sulla cinquantina, 
con moglie e figli, noto alcoolista. . 

Il padrone dello stallaggio lo scosse 
dicendogli : 

— Sii, móvitil... Tu i'àa propri cia-
pildo Interie... Jave su I... 

Ma, il Ghiaranz non si mosse. Era 
morto 1 

Vennero sul luogo il mòdico Sartogo 
e le autorti, e il cadavere fu fatto tra­
sportare ai cimitero. Nomade. 

Ui Mijii) Glie aiiliatte nn unro. 
' Rivolto, 10 giugno 

Là scorsa notte a Passaiiauo (Rivolto), 
nn turtane atterrò vn muro di cinta del 
palazzo dei conti M'inin, per una lun­
ghezza . di 100 metri circa ,e sradicò 
diverse piante. 
' i)icesi che à Mortegliaiio abbia forte­
mente grandinato. S. 

V a l l i m c n t o ; Il Tribunale di Tul-
mezzo.ha dichiarato, dietro sua istanza, 
il fallimento di Mainardi Silvia ved, 
Candnsslo di Tolmezzo, negoziante in 
vini ed altro. Curatore provvisorio è 
stato nominato l'avv. G. B. Bruaesohi di 
Tolmezzo. 

T o t u b . o l a a C o r m o u a . Dome­
nica prossima 13 giugno avrA l|iogu a 
CormouB snìla piazzi del mercato un 
pit'bblico giuoco di Tombo'a a beneficio 
del fondo sociale della Società operaia 
di M. S. 

Finito il giuoco della Tombola si terrà 
festa da ballo popolare. 

UDINE 
(La Città ejj GomuRe) 

I temporali d i i er i» U n f u l ­
m i n e i n u n a c a s a * Ieri abbiamo 
avuto due temp'jrali eoa dirotta pioggia, 
vento, lampi a tuoni; il primo verso le 
4 pbui., e il secondo verso le 9 di sera. 

Alle 6 e mezza presso il looale.'ufflcio 
telegrafico vi fu una scarica che dan-
negg'ò due apparati, la corrente dei 
quali non era stata isolata. 

Duranti; il primo temporale un ful­
mine cadde ai Rizzi di Colngna sulla 
casa di Rizzi Stefano, abbattendo il fu-
maiiiolo e produceudo nitri guasti al 
fabbricito. Il fulmine scase nella cucina, 
dove trovavansi la moglie ed una figlia 
del Rizzi, e la prima n'ebbe paralizzito 
il braccio destro e la seconda le gambe. 
Chiamato il medico Ohiarnttini; prestò 
ioro le cure dei caso. 

. U « t o e l e t t o r a l i . La Commis­
sione olettoruio provinciale nella seduta 
31 maggio u. s. approvava la lista elet­
torale politici del Comune di Udine col 
numero di 3843 elettori, e quella am­
ministrativa col nUmeio di 4273. 

Lo scorso anno la lista politica con­
tava 3763 elettori e quella amministra'-
tlva 4226. = ' ' 

P o r g l i u f f i c i a l i (Il c o m p l e ­
m e n t o . Tolcgrafaoo da Ruma oha 
quanto prima il ministero dalla-guerra 
farà uscire un regolamento inteso a sta­
bilire le modalità richiesta per il pas­
saggio da ufficiale di complemento ad 
ufficiale elTattivu, 

N u o v o P r e t o r e . Annunciasi che 
l'avv. Giilpi aggiunto alla Procura del ' 
Re presso il nostro Tribunale è stato | 
nomloato Pretore io provlnciiidi Parmi. ' 

S o c l o t à i o p e r a l a g e n e r a l e » I ; 
SOCI Boni) invitati in assemblea di seoooda < 
convocazione nul giorno di domenica 13 [ 
giugno curreuta alla ore 11 ant., nei ' 
locali dalla Sic età, per trattare sul so- | 
gnenti; ordina, dei giuî oo-: ' | 
1. liaiuconto abclaleHel 'prt'iiio trimestre ; , 
2. Comunicazioiii del|a Direzione. j 

I b o s s o l i I n C h i n a , il marchese ' 
Rsiggi, rapprHue'ntabta d l̂t-ilia a Pijohìn'^ 
telegrafa che il ruccolto dei bozzoli nella 
Ohina è mediocre. Probabilmente si a-
sporternnno 4D,000 bullo di seta bianca. 

II l a v o r o n o t t u r n o n e l l e 
C n b b r i c h e t Telegrafano da Roma 
che ieri il Consiglio dell'industria di­
scasse le norme da adottarsi intorno al 
lavoro notturno nelle fabbriche, 

La Commissione propose delle limita­
zioni al lavoro di notte fatto dai mino- -
renni e dalle donne, 

P e r r e d u c a x i o n e ( l a i c a . Do 
menica scorsa a Roma, al Velodromo 
fuori porta Salaria, il cav. Romano 
Guerra, direttore della ginnastica delle 
scuole In Roma, riunì gli alunni delle 
scuole comunali per un esperimento gin­
nastica. 

Lo splendido e vastissimo locale, pieno 
di gante, offrì un colpo d'occhio bellis­
simo: la tribuna ara'io afifotlate di si­
gnore elegantissime. 

Nel mezzo della piata si eaegnirono 
gli esercizi.' 

VI assistevano il ministro e il sotto­
segretario dell'istruzione. Il provveditore 
agli studi, alcuni assessori e consiglieri 
comunali,! rappresénttpti della Federa­
zione ginnastica nazionale, ed altri per­
sonaggi. Pel Gomitato nazionale di a-
duciizione fisica v'erano il principe Do 
ria, il senatore Peoile o il signor De 
Giuli. 

Molto applauditi riuscirono gli eser­
cizi degli alunni, oha orano 1800, co 
mandati dai maestri Ettore Calori a 
Luigi Polacco. 

La festa cominciata alle 5 e mezz>i 
pom. (armino alle 7 a fa rallegrata dil 
concerto del 70. fanterie. 

I l c a s o P o d r e c c a . Talegrafan i , 
da Roma che il Consiglio comunale di' 
Montocompatri ali' unanimità ha desti­
tuito la guardia C.irradi, ritenendola 
responsabile) d'aver provocati 1 disordini 
che condussero, nome già a suo tempo 
fu narrato, all'arresto diìl Podrecca a 
di alcuni altri.' 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Programma di una escursione proposta 
per sabato e dominici 12 e 13 correute, 
al Gol Gentila (m. 2077). 

Sabato 12: 
Ore 17.06 partenza da Udine. 
» 18.03 arrivo a Staziono per la Car-

nia. Da qui in vettura. 
» 19.20 arrivo a Tjimezzo. Cena. 
» 20.— partenza da Tolmezzo in 

vettura. 
» 22,30 arrivo a Ovaro (m. 521), dove 

si pernotta. 
'Domenica 13: 

Ore 4.— partenza do Ovaro. 
» 4.30 arrivo a Mmne (in. 711). 
» 7.— arrivo a 0. Vallinia (m. 1414). 

Colazione. 
> 8,— partenza da 0. Vallinia, 
» 10.— arrivo sulla vetta dal Gol 

Gentila. 
Alle ore 11 circa prinoipierà la di-

sodss per la Forca d'il Cala.i ir (m. 1866), 
C. Chiareó (m. 1307), Forca di' Pam 
(m, 1141) B Frnsis (m, 580) (Ino ad Ene-
monzò (m. 394) dove si arriverà fr.i la 
14 e la 16. 
Ore 15.— pranzo a Gnemonzo. 
' » 17.— partenza in vettura per Sta­

zione par la Gamia. 
» 19 20 partenza da Stazione per la 

Carnia. 
» 20.05 arrivo a Udine. 
La nansuu'à diffiooltk dall'escursione, 

il panniama «stesisaimo, fanno classificare 
la gita fra la p'ù balla' che si possono 
fare nella Carnia. ' 

i Spese; Ferrovia andata-ritorno seconda 
I òiasae lira 5,15. Altre spese lire H circa. 
! A tutto domani venerdì 11, si acoat-
t tanò le adesioni dei soci. 

Garibaldini reduci dalla 
G i r e c l a . Gol treno dalla ore 3.04 di 
stamane arrivarono alla nostra Staetune 
tre volontari dalla legione RicolottiOa-
ribaldi, ohe prmarn parta alla battaglia, 
di Damokos. Dua sono triestini ad il teria 
di Lubiana, ma residiinte a Trieste, Uno 
vestiva la camicia rossa ed aveva la testa 
t'asolata par una ferita d'arma da fuoco 
alla fronte. 

Narniudo dalla battaglia alla quale 
presero parte, dicevano che fu miracolo 
se potarono uscirne due illesi ed uno 
soltanto f-jrito, m mazzn al grandmare 
delle palla. Fu fortuna ohe 1 turchi non 
li sapessero in numero cosi esiguo, 

I tre giovani valorosi ripartirono per 
Trieste col trenu delle 8.01. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Di­
scretamente fornito ora oggi il mercato 
della foglia, I prezzi furono da lire 3 a 8, 

T e a t r o S o c i a l e . Oggi sono con­
vocati i paiohattisti par deliberare sullo 
spettacolo d'Opera da darsi eventual­
mente per la Uura di San Lorenzo, 

L ' o r l f ^ l n e d e l l e i n s e r z i o n i a 
p a g a m e n t o . La reclame giornali­
stica che ha prasii così rapido e colos­
sale sviluppo, ebbe per battesimo il san­
gue di un giornalista uc'jiao con un colpo 
di pistola, 

ha scena tragica avvenne a Parigi nai 
1838, 

I due attori principali erano Emilio 
de Qlrardin e Armando Carrai, 

II primo, lundaruo, innovatore e pari­
gino Keilo sprlrito. " 

L'altro illustra, tenace, fiero, incra­
vattato nelle formule repubblicane: una 
vera quercia di montagna.. 

Girardio nella primavera del 1836 
arditamente cominciò la inserzioni ed il 
paradiso della sua cassetta, dirigendo il 
giornale la Presse. 

Gli altri giornali gli si lanciarono ai 
polpacci, rabbiosi come mastini. 

Alla testa di questa guerra vandcse 
stavano 1 giornali repubblicani, il Bon-
Sens oha faceva torto al sua bel noma, 
il Feuilleton e il National diretto da 
Oairel. 

Nelle polemiche diremo così,., ammi­
nistrative, ebbero tutti una asprezza un 
eccesso di collera, che si può compren­
dere, trattandosi che quella inaspettata 
concorrenza minacciava la loro prospe­
rità e forse la loro eaiiitc<nza. 

Ma l'ottimo Qirardin era un uomo 
di giudizio nella parte contabile coma 
nella polemica. 

Egli diminuendo il prezzo del giornale 
aveva'àtimaatiita il uumarq degli abbo­
nati chei pagavano saltilnto tre saldi, 
mentre prima ne sborsavano cinque. 

Garrel scriveva nello stile del tempo: 
« In questo modo si viene a cambiare 

in un traffico volgare ciò che è una 
specie di magistratura e di sacerdozio ! 

«Ai posto di nobili studi si impone 
una quantità di men;!ogneri avvisi e di 
racoomandaziiini ciniche a triviali, a ciò 
a detrimento dalla arti, cibila lettariitura, 
'Iella storia, dalla filosofia; in questo 
(nudo il giornalismo, diventa il portavoce 
della speculazione ». 

Ma Girardinj di ripicco: 
« Colla mia innovazione chiamo alla 

pubblica vita una quantità di cittadini 
che ne sono tenuti lontani dai prezzo 
troppo alto del giornale; io io completo 
perchè lo adatto a tutti i rami dell'at­
tività umana: scienza, lettere, arti e 
commercia ». 

L'ottimo Girardin portava multe altre 
ragioni, e avrebbe ottenuto subito vit­
toria se avesse potato lanciare l'avve­
nire in risposta ai suoi contradditori. 

In quel tempo.più,chp,adesso 1 salmi 
della polemica-.finivano -col gloria del 
dnello. 

Girardio' dovette battersi oon Carrel, 
Da principio si rappattumarono, ma 

per la preoadanza di una dichiarazione 
Carrai gridò indignato: 

— Io sono l'offeso e scelgo la pistola I 
Ebb3 a pantìrsane: i giorni che pre­

cedettero il duello per lui furono tristi 
assai. 

Egli che aveva affrontata la morta 
una ventina di volte e che chiara'ivano 
lo spadaccino, dubitava della sua vita 
e faceva dei brutti sogni. 

Il gi'irno prima dfli duello narrò ad 
nn suo amico: 

— Dnrraando ho veduto — disse — 
mia madre con gli occhi pieni di la­
crime. Le domandai: Parche piangi! Per 
mio padre? — No. —- Por mio fratello? 
— No. — E per chi? — Per te. 

Questa proveuziono dalla sventura è 
una stranissima ed inesplicabile sensi­
bilità della nostra psiche, e Carrel, di­
cono le storie, dal tempo, ebbe in quei 
giorni una grande tristezza.. 

Un venerdì splendido, il 22 luglio, E-
milio Girardin e Armando Garrel si tro­
varono di fronte a Vincennes, nell'am­
pio viale dol busco, 

I duellanti passaggiavana incrocian­
dosi e I padrioi caricavano le pistole, 

Carrel disse all'avversario; 
— Se morirò u)i farete una bella ne­

crologia, non è vera? 

MJ^|llllll||lllllllllJ_.ll|l^llWlMMIWJIW^^^ 

girardin, si inchinò e rispose : 
..— Certamente, 
1 padrini avevano misurata la distanza 

di quaranta passi, e I doollantl proce­
dendo con la pistole puntata potevano 
avvicinarsi fino ai venti, passi. 

I pidrini dàttero il'segnala battendo 
tre-volta le m,!!!! i-Oilpidaei^t^a: 
. .'VOàrral immedfai'amontA'si avanzò fa­
cendo bersaglio di tutto il petto, n<m 
badando ai consigli di un padrino ohe 
gli gridava di tenersi di siiorcio. 

I colpi fùróna tirati coutemporanaa-
mente e i duellanti caddero, presso i 
fossati dal viale, uno a dritta l'aitilo a 
sinistra. 

Qirardin aveva 1̂ braccio fracassato, 
a Carrai la palla aveva lacerato gli in­
testini. 

I padrini lo sollevarono a braccio per 
portarlo nella carrozza che si scorgeva 
attraversa il verde del rami. 

Passando vicino al feritore, al quale 
il medica fjisciava il braccio, domandò: 

— Soffrite molto? 
Girardin pallido e singutnante teca un 

altro inchino leggerissimo, e salito in 
carrozza rientrò a Parigi. 

Garrel ricoverato in una casa di cam­
pagna spirò nella notte, in delirio, men­
tre la portavano in uu bagÀo,' 

I funerali furono Imponenti, attorno 
alla bara piansero Arago, Barauger e 
Chateaubriand, ma la reclame di terza 
e quarta pagine, passando su quel cada­
vere, si affermò e fu accettata da tutti 
1 giornali In pochi anni. 

Ora tutti 1 gioroali traggono molta 
parte dalla loro prosperità dagli annunzi. 

II Time.'ì fa già da 10 a 15 milioni 
di annunzi all'anno, la Tribune, il 
World, l'Srald di New York, ne fanno 
insieme par 60 milioni, due milioni il 
Petit Journal e prt'sso a poco il Figaro. 

I l S a n t o d e l c i c l i s m o . Decisa-
manta i ciclii-ti si permettono tutto. 
Adesso vogliono avere anche un santo 
prutettore. Parchi no? 

I musicisti hanno beno Santa Cecilia, 
bionda e candida, oon le dita sottili er­
ratiti sulla tastiera, coi grandi occhi 
lumiuosi ed estatici, nella dolcezza dai 
canti degli angeli che le giungono dal­
l'alto; gli artiglieri hanno Santa Bar­
bara, bruna e sottile, cinta di fuoco; i 
guerrieri hanno San Michela, bello, sfol­
gorante e terribili; fino i calzilai hanno 
San Crispino, chino a cucire paziente­
mente dinanzi al riverbero della sua 
luoerna. . ' • ' '•'• ; 

Dunque, hanno detto i velocipedisti, 
è giusto che anche la biciclétta abbia, 
come il pianoforte, coma la spada e la 
lesina, il suo prjtattara nel calendario. 

Primi si propen-̂ ava par S'inta Cate­
rina, che tu condannata alla ruota a fu 
salva miracolosamanta dal supnlizio. Ma 
sambra che si sceglierà invéce Sin 
Germano di I^ormaudl? ; San Germano 
che se ne venne a .uccidere un drago 
portato da una ruota scorrente attra­
verso le onde dei mare. 

Sia l'una o l'altr,) il proscelto sembra 
che presto, alle bicicletta d'acciaio cha 
attraversano le vie de] due mandi, farà 
nscoutru una bicicletta colaste soorreutii 
attraverso gli spazi limpidi e azzurri 
del firmamento, eoo la sua ruota argen 
tee e laggere formate di stella ; e lo 
mamme a la sposine dei velocipedisti 
storditi sapranno ormai, quando essi fa­
ranno delle gite pericolosa, a ciii indi­
rizzare le loro preghiere. 

Tribunale penale. 
Udienza 9 giugno. 

Sporeni Alberto e Fant Ferdinando, 
ambi di Udine, erano imputati di furto 
di un portafogli contenente lire 243, 
commesso la aera del 27 febbraio u. s. 
nella osteria di Bartini Italia in via 
Viola a danno di Mattiona Giacoma, 
pui'é di Udine. Furono condannati : il 
primo, quale colpevole di furto, a mesi 
4 giorni 20 di' reclusione, ed il secondo, 
quale colpevole di cioettazione, a giorni ' 
58 di reclusione e lira 50 di multa. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi cha aseguirà oggi 10 giugno alle 
ore 8 pom. sotto la Loggia municipale: 

1 1. M'ircia «Tiro a segno» Barretta 
2, Ouverture < Op. 24 » Meridelssuhn 

, 3, 'Waltzar < Illusioni » Montico 
j 4, Quartetto e finale ultimò 

« liigole'to » Verdi 
I 5. Fiua!e'3° «Gtocondu» Pouch.elli 
I 6, Polka nel ballò «Sport» Mareoco. 

! - « A l l a i K h i a c c i a i a » . Il sotto­
scritta rende, noto che ha trasportato il 
suo esercizio, con l'insegna « Alla Ghiac­
ciaia», da Piazza dall'Ospitale in vicolo 
del Portello, casa Giacomelli, rimpettp 

, alla Chiesa delle Zitella, in via Zauoo. 
i Spera ohe il suo nuovo esercizio, for-
' nito di ecoallentì - vini e di squisita vi-
I vand'>, sarà frequentato dai suoi vecchi 
j ed anche da nuovi avventori. 
I Rinaldo Saccomam, 

! B o l l e t t a r i p e r c o m p e r a bQz-
j s o l i . Presso il negòzio Marco Bai;dn-

soo, in Mercatovecch'o, si trovano in 
'. vendita bollettari per compera bozzoli. 

C o r s o p r a t i c o d l r l p o t l s l o n o 
presso il Collegio Biterno per,'quagli 
alunni doila Scuola giniisiall 's tecni­
che, che, definenti In qUalchb nia'tdr'ia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di.pro­
mozione e di licenza. 

Appartamento A' aOlttare 
composto da 6 locali, cnoinà-, tre came­
rini e lìseivaia. 

Rivolgersi all'AmmiolstraKipD^ {lei no­
stro giornalai -. . -.; ' 

Otti i l u g l i o ai affitta o^sa di dlvile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Deotti Giuseppe la VÌA Qemona n. 92. 

Ossdrvàzionl trieÌaQÌi'òÌQ|icha. 
stazione di Udine — R. Istituto T"anico 
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Parlamento Nazionale 
OAlfBBA CsTÒSFUTAII. 

Sedata ant. dei 9. 
Presidenza Palberti. 

Continua la discussioue del biladOlo 
dei lavori pubblici, presecti una eioqnan-
tina di deputati. Nsisi attacca il Goyerno 
perchè non ha provveduto alla sorte de­
gli impiegati straordinari,' 

GII risponde il ministro Prinotti. 
Mentre il ministro parla, dalla' tribuna 

pubblica l'ex impiegato straordinario 
all'istruzione, Rocco Mariani, getta nel­
l'aula un plico contenente una meinoria, 
nella-quale domanda giustizia e lavóro, 
essendo disoccupato dal 1896, quando 
fu licenziata. 

Dopo un interrugaturla, il Mariani fu 
rimesso in libertà. 

Seduta pom. 
Presidenza Chinaglia. 

Si svolgono alcune interrogazioni, si 
convalida l'elezione dell'on'. Olivi;', e si 
continua la discusslcne del bilancio dei 
lavovi pubblici. 

S : B M T Q DSL Bmiro. 

Seduta del 9. 
Presidenza, Farini. 

SI discute il pregerò ..sulla modifica­
zioni alla legge BuU'avanza.mentó del­
l'Esercito. 

I FMNCIPI DI 8AP0LI , 
Napoli 9 — I principi di Napoli, fe­

steggiati luogo il viaggio, specie alla 
stazione di Caserta, sono arrivati allo 
6.45 pom, ossequiati alla stazióne da 
ttttle le autorità, dal le notabilità cittadine, 
da moltissime signore, ed acclamati en-
tusias'tioamente dalla folla, 

I > principi di Napoli salirono in . car­
rozza, Invitandovi a prender ppsto il 
sindacò, e quindi si diressero al palazzo 
reale. Nei pressi della stazione, lungo il 
rettifilo e in via Toledo si accalcava una 
enorme folla, ohe acclamò'freneticamente 
i principi al loro passaggio. La carrozza 
dei principi era seguita da moltissime 
carrozze private ed attorniata da molti 
popolani che la rincorrevano acclamxndo. 

Napoli 9 — Parecchia centinaia di 
carrozze, su quattro file, seguivano quella 
dei principi di Napoli, Lungo .tutto il 
percorso le case - erano imbandierate, 
folla enorme a plaudente gremiva pura 
i balconi e le finestre. 

Arrivati i priìicipi alla reggia, là folla 
si riversò in piazza del Pièbiscitp,' ap­
plaudendo freneticamente i principi, oha 
ai afftcclarono due volte al balcone par 
ringraziare. Quindi! princìpi ricevettero 
la Giunta municipale. D.)mani .riceve­
ranno le altre autorità. 

GENIO?... 
Sulla fine del secolo decimonono ò 

ponsibilo un g,anio creatore, universale? 
Vi può essere un-uomo che;'giovane, 
multo giovano ancora, sappia, con vera 
originalità, dettare una commedia, com­
porre un pazzo di musica,' dìpinget;e un 
quadra? E quest'uunip dal cervella del 
quale s'irradift luminosa tanta potenza 
artistica, piiò aver, anche un., tessuto 
nervosa cerebrale coordinato maraviglio­
samente par i^guire, al teqpo ' stesso, 
tutti gli studi dalla s^ienzi) militare-, mo­
derna? E quando esista un organismo 
cosi pqrtsatosa, in esso potrà trovar, pò-
stq, come in. una miniera,..inesauribile, 
tutta la profonda coltura soienti&aa ne-



IL FRIULI 

oasaaria per oomprendere i (enomeai del 
moudo tDodernii e per int<!ndurua le a-
spiraiionl soonomlohe e asolali? Anooral 
la questo stesso oervello vi p a i esaere 
tal provvista dì eoergia ohe valga DOD 
solo ad alimeotare i grandi óoDOeplmeati 
ma a fornire l'iinpuiso, la forza motrioe, 
indispensabile per tradurre i disegni la 
azioni e per ooodurli irrealstibilmeate 
ad effetto? '• 

;Si badi t chiedo se 01 uomo solo, qua­
lunque sia la atta poaizione (foase pure su 
un trono, portasse pure ani oepo la co­
rona di ab Impero), può tutto sentire, 
tutto compi'eDdete, e in tutto fafel 

Menti universali vi sono: Aristotile, 
Leonardo, Spencer.... In esse ai riflette 
tutto lo aoibile dei tempi loro : le viaioui 
sono.a foco, limpidissime': la coscienza 
è piena e profonda, Ma questi geni cosi 
poderosi nella aiutesi sono solo critici 
ablTorsali, non uscendo mai dalla gran-
dtoaa generalità dei principi; e se talvolta 
qualfiUDO aa usci, fu solo per illustrare 
io modo particolare qualche provincia, 

. Della quale eresse splendidi mouumeati 
d'arte 0 di soienza; mai alcuno intese 
di percorrere tutte le vie dello eciblle, 
per lasciare in oiascnoa orma profonda 
di aè. , 

Un genio, pitture e scultore, musico 
e novelliere, soldato e legislatore, scien­
ziato e sociologo, ohe non solo a'informi 
di tutto, ma In tutto interloquiaca, in 
tutto dia norme, giudizi, ordini, condanne 
inappellabili,,., no genio tale non può 
esistere! Troppo ài aon'o irradiate in 
tutti i aenii, verso tutti 1 punti cardinali 
d'un ori'ztionte econ&aato, le vie dall'u­
mano sapore! Poteva esser enciclopedico 
Mosè, educato alla scuola del magi d'IS-
gitto, e ohe guidava attraverso il deserto 
un popolo affamato ed ignorante: non 
lo potrebbe eaaere chi foase oggi alla te­
sta di cinquanta milioni di uomioi la­
boriosi, peneatori par indole, colti dalla 
cultura nazionale più poderosa e acien-
tlflca. 

I 

. Ma. se noa è possibile un genio attiva, 
creatore uuiveraale, ne è però possibile 
una stupenda contraffazione. 

Le iutelligenze di certi personaggi 
sono veri oaleiduscopi. 

Nel oaleidoaoopio, oomuaque ai giri 
il tubo che noi portiamo all' occhio, si 
disegnano sul fondo variopinte figura. 

Ora è no rosone gotico elegantisaimo.., 
oh come è bello 1 Tao! è bastato un 
urto.,, il rosone è scomparso; ed ecco 
un nuovo rabesco policromo più bello 
ancora.,. E' già crollata anch'esso, ed un 
nuovo disegno rieplende sul fondo del 
tubo : e sempre, sempre, a ogni più pic­
colo mivlmento, la figura si sfascia e 
un'altra ne appare. 

' Ebbene, in certi cervelli 6 un continuo, 
incessante apparire di visioni ; i uno 
scoppiettare cootinuo di ideo, un scin­
tillare inoessaute dall' energia volitiva. 
Ma, visioni, idee, atti volitivi, tutto è 
fugace ed instabile! Non si fa a tempo 
a copiare 1 disegni, a registrare le idee. 

Da ohe dipende tanta effervescenza 
intellettuale e tania labilità? Chi s a ! 
Forse nel complesso reticolato di cellule 
che costituiscono la corteccia cerebrale, 
avvengono sempre nuovi aliàociamoati 
fra ramiflcaziooi neoritiche e dendritiche. 
E, a ogni nuovo sistema di allacoia-
menli, corrispondono nuove associazioni 
psichiche, mentra altre precedenti as-
aooiazioui diventano imposssìbili col de-
nntrirsi di certe cellule, col variare il 
eiélémà trofico dei- prolungamenti pro-
toplaématlòi I Ed ecco allora strane col­
leganze fra elementi ordinariamente in­
dipendenti, ecco aprirsi degli abissi fra 
due ordini di associazioni.., ecco la danza 
delle idee bizzarre, ecco le apparizioni 
ìmprQyyise «omo. 1.sogni, ecco la mobi­
lita del caleidoacopio. 

. .Oeneralmeute a questa effervescenza 
di idee si unisce l'esuberanza di forza 
motrice. Oh la brama ardente di fare, 
di farei Stampar ovunque la propria 
orma: lasciar scritto a caratteri di 
bronno il proprio nome sul frontone dei 
monumenti, portare a tutti i popoli 
della terra lo splendore del proprio pa­
ludamento I Ed ecoo il proposito di di­
pingere il quadro, possibilmente un 
quadro allegorico. 

Il Genio comincia 11 lavoro, poi il 
-pennel lo gli cade di mano; non importa; 

sotto la sua direzione, lo finiranno i 
. pittori di professione; egli vi darà poi 

l'ultimo tocco e vi apporrà, grande, in 
fretta, alla brava, la firma. 

Àncora, Presto I Accorra no dram­
matico, un tragico; sentitemi bene. Vo­
glio una oomedia, così e così : avete 
capito ? Qnebte aono le grandi linee : 

; la mia commedia : io vi do la sostanza, 
; voi metteteci le quisquilie della forma. 

Cosi in tutto I Qua la penna : in due 
' r ighe . risolverò la questione sociale . , 
. Non vi piace cosi? (^os egoI Sio volo,, 

sicjubeo I Quanto pi<̂  aono potenti i 
: mezzi.'di cui questi uomini dispongono 
- e tanto più diventa invadente la loro 
, molteplice attività. Il sentimento dell'io 
,' al muta in autocrazia, 

' A'Uora il preteso genio ' nniversade 

Invade tutto. Entra nell'Ateneo per im. 
provvisare una conferenza agli studenti : j 
nei circoli, arbitro per risolvere questioni 
d'onore, nei balli per regolare uti mi­
nuetto: piomba nella caserma per dare 
un allarme notturno... | 

Tutto, tutto deve pasiar per le sua , 
mani... { 

B ciò ohe non piego, infranga I , 

Spesso l'irresistibile impulsività in- | 
terna può dar l'allndoazione di una 
mlaaione divina. 

La credenza in Dio dà diritto a non 
dover render ragiona del proprio operato 
agii uomini. 

Qualche volta i la stessa posizione 
altissima del creduto nomo di genio ohe 
dà la stura all'effervescenza intellettuale 
disordinata. Po ich i , se sapesse, avrebbe 
più di rgni altro i mezzi per fare le 
cose, crede, senz'altro, di poterle fare. 

Intanto le plebi guardano attonite ;, 
e spesso provino un senso di-ammira>-
ziooe a di entusiasmo : la policromia le 
adesca 0 le affascina. 

Al volgo le cose oscure sembran gra­
vide di misteriosi concepimenti, le cose 
pazze rivelazioni improvvise, lampi del 
genio 1 L i sicurezza di sé, la mussa ra­
pido, le improvvise tempeste, piacciono 
al popolo che non ama le logomachie; 
meglio un signor solo, molto grande, 
ohe molti eignorottl. 

Quanto dura il faaclno? Ciò dipende 
da molte oircostanze ; può spegnersi su­
bito a può abbiciuare per lunghissimo 
tempo. Uno sguardo improvviso, una 
frase, bastano talvolta per tradira il 
falso geuio, il quale può, per sua poca 
fortuna, essere incautamente indotto da 
uno dai suoi moti Impulsivi, a tentar 
una di quelle imprese <she spiacoiono a 
tutti simultaneamente. Gisogaa infatti 
tener presenta questo : che la fortuna 
dei falsi geni sta Dell'esser giudicati sem­
pre separatamente, da diversi gruppi di 
uomini, a seoonda dei diversi rami dello 
scibile, in cui si riversa, a un dato mo­
mento, l'attività del malato. Ma si noti : 
ciascun gruppo di uomini ammira sem­
pre il genialoide non nelle cose di pro­
pria competenza, ma p^r quelle in cui 
è profano. Cosi qualcuno è ammiratis-
simo dagli scienziati, perchè questi lo 
credono letterato. E i letterali dicono : 

— Letterato non ò, ciiè di alò pos-
siam far fede noi, ma è pur grande 
scienziato!. , . . 

Quanto p.ù il gouialoide è da fortuna 
coliaonto in alto, tanto più può durar 
a lungo l'equivoco sulla sua creduta u-
niversalità. 

Ma l'ora ultima viene. Più egli ha 
accentrato tutto nelle sua mani, più egii 
ha costruito l'edifizio cosi che esso ai 
regga tutto au un solo pilastro e più di­
venta instabile l'equilibrio, più si fanno 
possibili quegli avvenimenti di cai à piena 
la storia, ancora aperta sull'ultima pa­
gina del 1870. 

Corriore commsTclalo 
S e t e » 

Milano, 9 giugno. 

La sete, come già ebbimo parecchie 
volte ad osservare, non offrouo la que­
sto momeaio, che un interesse ralativn 
sulla noatra piazza. 

Qualche domanda in greggio a prezzi 
dell'ultimo listino, per bisogni di filatoi 
od anche per adempiere a piccole com. 
missioni che giungono quotidianamente 
dall'estero in qualità migliori e per te­
laio. 

S i i organzini rimangono negletti e 
non v 'è che II buon mercato ohe spinga 
Il compratore ad operare. 

OHI Sth). 
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Odine 10 — Oialll ed incrociati 
gialli da lire 2,25 a 2.40. 

Pordenone 9 — Gialli ed incrociati 
gialli, pesati ohil. 37 da lire 2.10 a 2.35. 

Verona 9 — Gialli superiori da lire 
1.95 a 2 65. 

Alestandria 9 — Bianco gialli, bianco 
sferloi e loro incrooio da lire 1.60 a 2.05. 

Asti 9 — Gialli indigeni superiori da 
lire 2.70 a 2.80; comuni da 2.40 a 2.60; 
inferiori da 2.10 a 2.30, 

Lucca 9 ~ Superiori da 1.70 a 2.20 ; 
comuni daO,— aO.— ; inferiori daO.— 
a 0,—. 

Raoconigi 9 — Gialli superiori da 
2.40 a 2,70; comuni da 0,— a 0.— ; 
incrociati comuni da 1 70 a 2 20. 

Brescia 9 - - Vendati ch'iogr. 8400 
circa, da lire 2 a 2,45. 

Cremona 9 — Gialli nastrali da lire 
2,05 tt 2.50. 

Lodi9 — Superiori da lire 1.70 a 2.20. 
Mantova 8 — OiiHi da lire 1.85 a 

2,20 ; incrociati ohiaesi da lireO.—. aO.—.. 
Colonia Veneta 9giugno — Bozz ili 

annuali gialli di razza europee da 2 .35 
a 2 . 0 0 ; di razze giapponesi da 0 . ~ a 
0 . - . 

Borgo a Buggiano 9 giugno ~ Su­
periori da lire 2 .10 a 2 ,30 ; comuni da 
1.85 a 2.0S inferiori da 1.55 a 1.76. 

Pavia 9 giugno -— Nostrani da lire 
1.90 a 2 . 5 0 ; incrociati da 2.0Ù a 2 60 . 

Voghera 9 giugno — Nostr. super, 
da lire 1.80 a 2.70 ; comuni in 2.10 a 
2,3ó; iufer. da 1.80 a 2.05; incroc, su­
per, da 1.80 a 2.20 ; cumuai da 0.— a 
0.— ; infer. da 0.— a 0.—. 

Bologna 9 — Venduti ohil. 5000 da 
lire 2.00 a 2.65. ' 

Imola 9 — Indigena da lire 2.06 a 
2.25. 

tmcca 9 ~ (jìalll da lire 1.70 a 2.S0 
Nizza Monferrato 9 —• Gialli da lira 

2 20 a 2.70. 
Reggio Emilia 9 — Gialli superiori 

da lire 1.80. a 2.30. 
Canelli 9 — Superiori da lire 2.20 

a 2.70. 
Casale 9 — Superiori da lire, 2.— 

a 2,70. 
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B t a . -
497.— 
469.— 
514 — 
10».— 

7 4 8 . -
196.— 
1 8 0 -
UM 

180O.— 
288.— 

85.— 
7 1 6 . -
586 >/, 

104.83 
1S9.16 

%to.io 
110.— 
ilO.9* 

96,86 

La Tipografia Marco Barduaco ha 

pubblicato la seooiida edizione delle 
FOaSIB DI FISTSO ZOBUTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine XXXV-496, 650, con sei incisioni s 

ritratto, L, 6; franche a domicilio L. 6.60. 

Dispense asparate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 4 . 8 9 . 

I M B a n c a d i U d i n e cade oro 
e scedi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

ANTOMO ANQUUJ gami* respnaab'ig 

Ferro Olia B a U r o Bareoai 
FREMUTO 

oca sim&i raedagUad'oto e d'arsanto 
Valenti autorità mediche lo dichia­

rarono il più efficace ed il migliora 
ricostituente tonico e digestivo pei pre-
parati consimili parchò la presenza del 
BalìOlbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare 1' appetito e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
solo Ferro China. 

UflO: Uà bicoh'erino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed ecoita meravigliosamente l 'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmaoi«,1 dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è puro 
l'unico preparatore dei vero e rinomato 
fluido rigenbratora delle forze dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le doaiaode alla Ditta B . fi. 
F r . l U B a r e g g i - P a d o v a . 

Qualche volta 1 giardinieri si diver­
tono ad innestare sullo stesso ceppo di­
verse varietà di piante; talvolta anche 
diversa specie molto affini. Vi aono fa­
sti di esperidee dai raiui dai quali pen­
dono aranci e cedri e mandarini e li­
moni,... Ma dalla stessa pianta non pc- ' 
trebberò certo pendere frutti di specie 
lontane 0 d'ordini divarai. L'uomo che 
vuole atteggiarsi a genio universale, pro­
duttore attivo e fecondo in ogni frutto 
dello scibile, non riesce che ad imitare 
quegli alberi senza radice messi in mo­
stra nelle vetrine del pizzicagnoli a Na­
tale 0 nei presepii delle monache, dai 
quali pendono goffamente, attaccativi 
con dei nastri, araoci e fichi secchi, 
forme di caciocavallo, fiori di camelia 
e zamponi di Bologna, « 

No! Un individuo solo non può ac­
collarsi tutte le faaziooal.tà delia vita 
sociale umana! Non lo può in nessun 
caso: neppure se è principe: neppure 
se fosse,... 

Alberto Alberti. 

NÒfÌmT~DFsPACCÌ 
DEL, M A . T T I W O 

La riforma elettorale. 
Roma '/O — Prima che la 

Camer si separi I'OD. Di Ru--
dinÌL chiederà che essa elegga 
nel proprio seno una Commis­
sione cae durante le vacauze 
studi una nuova riforma elet­
torale. 

Le oonoiusìoni dell'inchiesta 
sulla campagna d'Africa. 

Roma 'IO — E' imminente la 
deliberazione della Commissio­
ne d'inchiesta sulle responsa­
bilità militari in Africa, con­
cludente che tutti fecero il loro 
dovere; solo mancarono l'unità 
e la decisione nel comando in 
capo. 

c o n A CAPO 
il oomin. C a r l o S a g l l o n e , medico 
di S. NI. il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
O b l e r l c l » cavalier prof. R i c c a r d o 
Tetl, cavalier prof. P . V . D o n a t l i 
cav. dott. C a c c l a l u p i , oàv. prof. G . 
M a g n a n i » cay.dott.G. Q u I r l e o , Ì D 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Oalcoli, Artrite-
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque t'orma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d l p l o i u l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Gongres-̂ o 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

,-e* -: 

CENA FATALE! 
Partropp al toQhe ipoaB 
Dopo une boiae cena 
Di Boportà U pene 
D*nn bon dolor di qvr : 
La bochi e* ha la patine, 
U stami ai «int bnuot} 
L'è ars il glatidor. 
K* lon franai ì nei. 
L*è ea* il catarro gatirieo 
Ch'ai fai rata U bile 
E al toglift di finìle 
Col fhou on boa pargantla» 
—- QhoIU inveea avels 
Un got di A m a r o Olor^ le (*) 
E date cheste itoria 
E finirà Vva. lampi 

(^ d$l fanmaeitta L. Sandri di î ìmttpiHi. 

CHrHA~BÌS"OQSo 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F i S B R O P A,GL<I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

'4f:r/«•,,<; 
ALBERTO RAFFAELLi 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB SOUOLB DI VIISNMA 

issiiiteiite ner molti amii iel Mi grof. STeMcli 
Yisìte e consulti tt oie 8 alle 11. 

U d i n e -iVia del Monte, 12 - U d i n e 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tuUn 

facilita si può lucidale ÌL proprio mô  

biglio. — Vendesi presso l'Àinmi-

nìstrazìone del < Friuli » al prezzo 

di Cent. 80 la Bottiglia. 

ì̂ordiale 
'iv^inEHie 

j.'jrfpnico 
l^WrobiiranlG 

IPECIALITA^ 

^0 

TMnii Bei prinsipali nMceU, 

La Polvere Rosea 
a bcwvo di china 

1 
senza distruggere lo smalto ' 

dello Stabilimento farmaceutico G.'Oas-
sarini di Bologna, rinforza u preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende presso l'Amministrazione 4el 
giornale IL FRIULI. 

ISlsnore I 
1 vostri ricci non si scioglieranno piit 

neanche ooi forti calori dell' estatejj' se 
farete uso costante della 

YcraarrintiieB 
ituupenbiU 

d e l c a p e l l i 
preparata dai 

V.nizzl-SlisnKs 
Por aderire alle ' 

continue richieste | 
avute da ogni par-fi 
te per la piccola^ 
bottiglia della tan­
to rinomata R t e e l a l l a n , venne ora po­
sto in eominercio il pìccolo ilacon pure in 
elefante astuccio, eoa annesso il relativo 
arncciatere nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è ima garanzia del sito effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante utiiMlo ion sn-
neuT dna arneoiatori apeeìftll od Utrazione rela­
tiva: travasi Tendiblle m Udine presso l'Aumi-
nìstraiiouo del Friuli, • Xi . S > w O • 1 . B O . 

Orarlo Perrovlarlo 
(vedi «urta psgbia) 

La Ditta Girolamo Z a m 
UDINE — Vìa Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clienteJa che o^a il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoVili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili .per,s(s.nze 
da ricevere in stile antico. 



IL F R I U L I 

„Jte tfaiflCflMî ni per M Mriìài si rii^yoào eseli;i8ÌYarae»te, presso l'Antniiiuistrazioue del «Giornale in lUdine 

eoSjOm^L^llTTEf^^PflfcltJF 
mrfTE ET POST;PRA.KJ>IO'I^ I,IM>O;K 
MI limi mtwm m...iiiwiwiiiwiiwiiiiiiim<Miìm i|» rtiiiiiiiiiimiiiiiÉiiMig«iiiimi iiftiiiiilliiliiiiMiìiliililiî  laiiî niiimiiim 

^Allóutnaandoal dai modi ompii'loi Un fj.nì iigati nella proparn^'ono d^i l lanprt , o tenendo proESfeÀtt la ' 
iilìlij^azioni do! eommo scìcTiziato o if^oni-ìta ha-spRll, rlol pi-oiiliruroH'Apliiràl'al ablJo per principilo 8eopO|i 
Ili croaziono d ' u n llquoro vei^amontf» od omitiontfe'nabnto j;^ioultJO , pur- non trnscùiJflndQ lo esigenze dal y 
pHiaìiO o t3i U'oJfai-to. Povciò, noUa toa! vdoi, conxponentl, si,'gitai*dò allo loro alngplo o speèjfìche proprietà 
boneiìcJir, biianoiandolo ruKijSnalTncn. ^ ira dì lOro, o con l'aiuto doUa prattoa o-dglla scienaa o dt un Isù-gO 
RiSEctitla fipojuniìntnle, elio dtìrò paL-ccj^i fttó^, ci rtttoùne un liquor0*omoseu»o, yoftlmonto utile a gradito f 
ftU'organiairio. L'Apei-Al, a baso di Cofnao strnvoachio, à iTm-fordtale', «mnrot-nt^orlflvo, corrob4>raniet 

" """"°#i G-E 5'TÌ la^'d ;P OToÉ'W.T € ' -
Ha quindi aalono omtnQnt6mpi^<H8flOLviò(v contro la dobUKa doU'organistno e masaitìie dogli organi dlì«*4Wl , j | 
ed oscr<p*«ri. ffanfivuo fc^i^lsà'i'^e f«nai )jil dui corpo, sjnza pracipltarioioiù>^8piegaUfevoro oonoui fu. aooolto- 1 

' - #A 'c t ' ' o tó Ì* 'WI)ÀYls Ì Ì»40 ALUt 5 i a . N 0 à ' I « I tR , V ij 5 %, „ ',? ' 
Noi nmii's^crl nervosi è aerapre utiìSisimo, o atHB<fllgn0ré norvosQ^ó raooomRndato di usare VApvrtA 9X^-. 

mattino mesoolandolo al caffè, o Bolo; gosì dicasi nei*ijbilJosl o odiotti da ml^en,. • •> 
li'essenza di china ohe contiene lo i'0rìa©*''Àtitipm*iao, reatandó ooai mmtìfttò |i'er oorrfeggej^ft'la ae^iM J 

impufo o pei' provenire o combatterò 1(| i"obi>rJ palustri, iirui(iti,''it'iiiiìiizHfaio, la'cutitiìaà^ln, eoo* Diede buoai , 
fisiUtati contro 11 m»! di mftrc. JP*>- li f^u}. ^MH^^I PJJÌCQKOIO O il iis-^iipi-itiì di^^-j8igJì9re le più dellflats, «d è ' 

\'^nii-. rriv-i.Hfn ti.oóo-.nn ... 1^ * ' 

Si j j rende. in ibioobjormi eia ocg'jQuo. *o3o •^^t-^f.,iMr^9fM^ * ^ 
•" '"•*^ *1s'î Bra la firma dol pi;od^ttpi^ _ - , - ^ 

f M i H Y » 'i%i«ÌflN>''9^ Ì̂«IIIO 

apprezzato quale ottimo linjiioru il» li4tHn..':^lL>ikte (.ftl-a'̂ plù g'Mdito tlo 
|>asto nbl.fmdanto di un biochierina d 'Aperai , ohe è anche mdiontissimtf'ciùale 

im 

•wwMmmmm^ 
^^^M^^^Mi^^^m^m^M. 

Principale "deposito per Udine'̂ e Provincia presso i signori FHAVKIILI ÌlonvA> 

iittEODOUIt 
PREPARATO, DBNTIFRICiO 

ANGELO ^MfOON'E-&;̂ C, 
Milano-Via Tori DO, 12-'Isilano 

pamto,'coinè elixir, oonle, Pasia « cume ' .e, I 
stàriza In più pure, 

per 

II 
prepai 
Polrerje è compósto di 
con 
Tali 

dunque racootaand«rei come i migliori e [SfètS 
del denti e dell» bocc», 

V K O S I H i ì i i m i k i ^ ' - l M i G O N E i'^'i^oe i d«ut. senza 
fiUurMue lo smalto, prevu'uo il taVtaro e le cane, guarisce radicalmoute 
le ,4£te( coinoatte gli'ISffiit'tl'pittaotti da caohesoie ohe si radioano nelle 

vcàtità della bocca; lng,|,l#i!gJj,i"dori sgradevoli causati dagli alimenti, dai 
,^enti !g?iasti e dall ' j i^.M'/npjKfe. 

(Hipdi, pef avere i denti bianchi, diiinfellur^ la bocca, per togliere 
ti tartifo, arrestar^M W | | *" t 'a carte, conservare l'alilo puro ^per 

Ì areafM boqca m sbàvè phoftimé, adoperale (titli con sicureì$a il^, 
EOiHWEODpNT-RpiGdNE. 

Si «oda da tbltl'i droSiidisti, Drogliiari e Proftimieri ai prezzo di: 
h » l'Eltót — L. |1 la Poirero - L. O . r S la Pasta 

In ndine pr,esfn' il^sippor'Francesco, jjjipii^mi. 
^AUsspAlieiosi per posta rdeéoraaadats per ogoj articolo aggiuiigera,C, 26. 

,x.o :,̂ :.ci;;n0pPO PAGi , | .Aj^o 
~<'>̂  M u f f r e s e n t l v o « d e p a r a l l v o d e l Sangme 

1 -iMilpoBlji^ Calata S. Marco pasa propria). 

.plesaatato-aUIinistoro dell'intorno del Regno d'Italia, Direzione Sanità, che ne lift con­
sentita la jendita. 1 

*AS«»iiWÈlie il''pilbb1i.l» Wsti ingdunpto da equivoche fiubblicitii, dalle 'all'ifica-
lioni dei parf^Widftlto UOStV» Ditta, da sleale coneurrouia, è utile ricordare che i pro­
dotti e lo Sciroppo Pagliano dello Casa lì^riiestn (»ajt l lann si vendonii-esclosivamento 
in NaPoU.'** Calalfi„gan Marg presso la detta f asa la gRale non- |ja succursale altrove. 
' j.^|Ì|?fS8ig«i'e,'Si|la rifccetl» e sulla Scatola laSlàVcajdl tàbbriet'depositata sĵ ^orma 

'•di Legge.'- > . = •' ' 

•Jìili Jia*^ ,dmitm 

4 

MmMmmmmmmMìMM 
U i t i « a jierfeziiorife 

Le più facili a.manéggiarsi 

m 

Ile più diffuse 
' • • • ' • • ^ - • „:t-

Jnsaperabili peî .M 
'stftioMinaria c a l ­
cita (li kvpro. . ^ 

Sciirrevolissime. 
C o s t r u z i o a e 

•'s'òTi'diSàiina 

©^^onvenienti 
Baccomandabili per StabìUmenti è^indu&trié'è&s'àlìnghe'. 

-f 
Catàlàgh! a ricliii 

W* 

^ 
riài Mi 

iANDE'iàNlFATOA IfiiMi DI MiTlJRE-.iÌÌ)»ttleSfi ' ' 

Giotranm Gilardiiii 

cgz&TuifimnM 
K » » % . 3B3'SieQ>'.!aB 'm^;m 

Per Uomo ' . . . '.ila Lire 4.'25 a Lire 10.50 il paio 
» Signora . . . » » '6.75"» » *9.— » ' 
» Giovinetto . •.;» » 3.,— » » 7.'25 • » | 

GAR-AhlItTE TUTTO CUOIO 
A S S O R T l M E N - i ^ O M I O D E H J L I I N U Ó i V I S S I M I 

Vendila' al dettaglio ed aill'ingros^o , 
'Gi^tis'ohiedere Catalogo; illustrato . 

MILANO I FIBCIN«B |< H « H A I HIAPOLI. 
vicolo Patl>ri,>^( 1 1,1 via Oerrelani, N. 12 |vi« S. Oliadio, N, 88|via Romi, 'N. 83(5-31! 

DEPOSITI PER LA VENDITA: 
toN<a, sottoporlici p. Mil-! 

liery. 
Bturll , via Umberto, <tB 
Bo la^nu , viad'Azegliiìi^d, 
Bfratfln, Vi!> 51a«'in(,l6*i4S 
(Uunooj-iVia NizJ'i, 51, p. 

Gazzi. 
t h l r i , (presto Tbrchio), 

Casa Seminario. 
{.'aglinrl, Corso V, E , 27. 
Cteaorai, via S. | orenzo, 

' • 29 tosaoSiptessof erotti. 
i T r e n , via, ArduttìC! !18.« 
I i ì vo rn» — '(••««.^•na, 

Corso,Viti. Em, •< 
b u o o a , vìa S. Lucia, 369. 
l iKluo, p, Bolognini Pu-

sterla. 
MondoTt, (Piazza), presso 

Jacod P. e 'Figli. 
H a n t o T a , vm Soxiiari, 10. 

IHoneallBrl , prèsso'Qia-
netto Giù., va Carlo 
Alberto, a: 

H ^ e i a r u , p. Fratelli Ci-' 
" iJaurati, Capp'llai, 

Novar»! Corsoi Ptrti To-
nDO,,27 , , 

P o r t o Mai^ipìjelx,, presso 
' vediva Ratobaldi. _j 

Pìtk prol », p'resse Póns 
Cappol. portici Vii Sa-
lozzo. " 

Siiiratia-I, Plàba ' Castello, 
flGasa'-Horeohé, 16. 

Sol i to , Piazza Mageiore. ' 
S a n n« ina , , p . 'Sudi Pf, 

via Vilt. Eman. 30. 
Strema, p. BrjgpolafGia^ 

c ^ o . 
V^OHimo, via llaribaldi, 

1, ammezzati. ' . 

VtìldmO, via ìlàd. 'Cri­
stina,-' 6 '{n'isso Fra'{ 
Gnftiello. ' ' 

Id . ~ via Venti 'Selléid'-
bre, 2,- presso Oddonp. 

tVtir tona, presso L. Prini. 
' l 'oscitftttHO,, (Garda), , p. 

Al "•'='''.•• >„ H, , .-li T r e v i s o , v(a,JR.e Urober.Pf 
^ (San Leonardo), 21, . 
#««•»•« '-ri^'cUlfc, presso 

Mirgalla '(AppiSttì).̂  ' 
VcraelM',- pressi)' Nmedi, 

Piazza CaVotir. J 
V e r o n a , Ivia San Sebai. 

"Stiano, 1.1 . • 1 
V e n t l m l R l l a , R. Vigliefia 

ĵ Casa Hambury p. la 
Stazione. 

Vieenzw, coraj Principe 
Un^erto, 2 g 6 . , 

,jj« »i[^,iitc,.^Kie anpos iTAWi 

w«g-

. , il f" 

par l f im 

'M. ';iISa 
0 . " iS« 
Mf.«.06-
B.,tì*5 
0. 18.20 
0. 17.80 
Kf'ao.i8 

iM*h 

IO.' ' liti 
0.1 10?» < 

10.18.30 
,, — 0. «.io 

• j p PltftB dit"P«Me|i»B».- l ' I .-
WMiml 'S l 'H 'WMUi ' 

' ' ' 8 8 0 ' 
I (tJtO r) 

.tf-lO.g 
18.20 
nxi 

^Ki" 

IXlìtiU 
<a(i,tts 

1.01 

0.>. 8*6 a-
,,P.,,.7JS5 .„„9J» 
0.40,88 18.44 
D. %.0« 19.09 
o. I7.at. ao.«oi 
-ìliClBUHSAAMSTOS». a tua 
0. 9M 

>i)e.«iì 
9.4S) 

O, <i,«JO >Cd6 
,JD. ,8.39 111.06 
0.14.» \QÌ 

D. 'IftW' - "UBias 
OJffOKToa*. I c i ù l s i 

"'«iSAO 
48.00 

0. naoi 
0. t8>05 
,0. «1.07, 

0. 9.10 n>.6S ', 
'«.''tÌ.8S 18.^ I 
H0i.i|»40^^ »il"l».g6 • 
••Btfitbni' 
Uln3.18 

Hi'16.42 
'0. 1726 

. 17,80 • 
ia87 
19.45 

••"liO.86--
M mna A nr.-Mti. 

0: 1-7.4B • ' 9.83 " 

,ft .H^ Ì»,8J „ 

TafaSS 

«'18JI0 

graffia 

4I."I8.16 
'0. 17^0 • 
M'tMMfc" 
0. «.2» utódO 
0. 9,-- . ,,18*5 

M poiiTo^B.^4^3aSa 
ti. 1 «86 ^8,89 
;o..*iB.ia 01631 

M,,l,7.-.„ ,,MSi 

Da ,y^nula I^TÌV» giUe 

M. '6.18 
.M.< 9.06 

';W'mio 

6.43 
9^2 

,8. . 

0.1 7lo 
«i'V SJ47 
sM.-,lìMS 

IIOAB 
i i m s 

.«IP 

Parluuat Jt^H' 

R.IA. s 8.-- , 9.47 ,, 

R. A. 18.— 19.62 

Pmrimlé l'-Af-rilH 
kiaiii^liUftji-iDJiftm 

tJ<45.(^<A.'t&82 
• - " ~ • - -,0 

6 
e 18.10 S. Ti'rel! 

'ippici' 
•^ infallibile distruttore dei ' TOBl.t 

'm SOR?!» TALPF.. — RnccomsntiéS 
^jpeirohé non p-ricoloso, pelagli «ni-

ag^deso e altri preparati, VOTW'li,? 
^ ' L i r o ' t al fwcco presso ruflìcio.i 

' J Ad'i!Ìu)yM#SiordaIe^Wl(l Fi'HiIi'..'H 

Pfeg.'^BigHor 'Lnigi 'SStdrit 

^s^mpr.a ,y9,vato buonovun vero|ipnico 
!}ello.'st9mftco.j , . j , ,,„ ^ j , „ 

ffls', le du6jultime ba>tigyei,?lw .^lU 
ini vpllejfev^rir,^, DUI. paiv^ro tjigUppi 
'assai' del liquore, ^''Ho ^atesap, flomei^he 
!<? andava asssggiat^'lp qt|as4ó pll!,%5— 
anni "sono,,—; f8ai"uitavai,ffi^n}?qiai .qnl 

_in Odi'ngy NatijralU 'Il tmoi^o,'|pveo 
'chi^pHo^ peggiora, e quindi ,la,ftRii|fJta-
,diiii grogreto9qno e si,n^i,fp!5Ì9pnsq„^a, 

jlio^e ,aro,mBtico grac} 'Yolej,̂ a,jfe,!!?V;V¥ro 
.appetivo. E^oo quanto da nn,nmaro'.}'i-
giéi^e'richiede. ,, , , , , _ '„ 

, Odine, li Sfl.ò^objft,1889. • , . , 
u J^»ÌJU 

Chirurgo pm^srlo.^ell] a»plt»lp,it!iyilM«il'dlno 

• 'S i ;Ve ìSae> ' fk | ag i | , |&pn . 
^V9,nt,qr,q, e in Udmo pressò le 
bottiglierie D'orta. •' .-. 
l i " ' T t mi-1' 'iiiiiiri iiiiiii'iiYiiitiii'H 11 

. . ,. , .1 .jii i i i i 

.-Mìrani'tore •istaatanèoSS 
- "g te - u . J'::i i.,,i:V.lU> •*iSV!ì3S 
'•"& 'kuqB*-k«ti,!!t, c'K kitWitdfttfci'W 
''iJS'frcti,, •.rWiwo''wi.o>re:"bcc''- Vl»ìiWflii«P 

•3 
fe 

5irir«7 ..l'Cetllfainit'S-d' pressBUJ 
f -'iy •h'i'mva Irteli 6)oiiia:laiiihq 
l" "j.,s odine'Via doU'i, Rrefetru' 

vora num 6. 

ifBrùnitore i^fiintaiBeoi^ 

i> li 

•Sovrana per'la di(;e-
.' ''stitinè; riÉfréséif'uto, diu-
f'ìfeilijii4;; __ ^ 

' ' • * O ' ' Ì L ? Ì ' ' # A # W « ' « bat. 
tSH-io)9g«iajn8Pt? pura 

Pastangelica per Fàiniglia 
pa'itih'a alimentare'ttÌ}bficiitù''d(ilW(!qiià',ini-
tierale liloal na dbNòcera Cmbra; la c(iiale,iper 
la jsuo ,proprifttodgie(;>ipJie,e i î fl̂ raa^n^qsjaoi 
in ossa contenuti, le conferisco una e(!,c««W' 
naie digeribilità, conservaodule una' TiòtevMii 

quqre 
benefici effetti. 

Il'|errfl-i 

'«P8t»91*ISi''?lft*»5(|i4,efe'9?'?i;Ì'"'(''fi¥»'.d«' 

n V S i t n \ t r < l a V i i W M H e B l u t t i ' r o - -

COI} 

gusto, 
VOI 
loro'insomiAaéhe'ai 

dt>l miondo . 

.« " . ' "MfStmi f ' l -'^iKii^'rii' 

Nella «ceha di un'li.syJ^]'i,y^Siii„i'4'tì'( 
ere oonciliatoila boutù ^"i£S^- ' ' 

, i l . 

il prerirtt* dai'-bVi 
gustai' e da tutti ^ue! 
chBiawano la' propria sa--
luta. L'ili. P.rof, Sanaftì 
toro .Sammolai sCriVeyi , , 
< Hp .apprimentato plajgamppte < il < V^fgo 
!ef«M«?WA!rtl»'^.l,%9<*tuÌ8ceKo^«r» 
preparazione Jer, la cufij delle d M f e S 
ronomie, La sua tolleranza aa PMteMo! 
'stolWifTlnpteo'^'à'd « « " p t ó t o ì ' i 
'al' F e r r ò CliAiW ni«i'«ir! ttiii ilidiicntf-

' 1 ( , '• I . 1 

.hi^ai.j iÌMi> m i.iumi» 
Hé"sni)eViÓ¥ita ». 

Udine, 1897—Tip. Marco BurdsBao 
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